Deliberazione del Consiglio comunale

Oggetto: costituzione di Consorzio per la distribuzione dell’energia elettrica tra i Comuni di Caldes, Cavizzana, Cles, Malè, Monclassico, Ossana, Terzolas, Tres e Vervò. - Approvazione iniziativa e atti necessari 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Premesso 
-         che i Comuni di Caldes, Cavizzana, Cles, Malè, Monclassico, Ossana, Terzolas, Tres, e Vervò, gestiscono attualmente il servizio di distribuzione dell’energia elettrica in economia; 
-         che i Comuni di Caldes, Cavizzana, Cles, Malè, Monclassico, Ossana e Vervò svolgono anche attività di produzione idroelettrica in economia mediante propri impianti;
-          che i suddetti Comuni, attraverso l’approvazione di conformi deliberazioni consiliari (Cles: n.24 dd. 21.03.02, Malè: n. 9 dd. 28.02.02, Ossana: n.3 dd. 31.01.02, Consorzio Elettrico Intercomunale Rio Caldo dei Comuni di Caldes e Cavizzana: n.3 dd. 11.02.02, Monclassico: n.8 dd. 07.03.02, Vervò: n.2 dd. 31.01.02, Terzolas: n.9 dd. 15.02.02, Tres: n.3 d.d. 20.02.02), hanno deciso di aderire ad un’iniziativa congiunta in relazione alle attività di distribuzione di energia elettrica, anche per il tramite di un unico strumento gestionale, con conseguente accorpamento dei servizi gestiti autonomamente da ciascun Comune, delegando il Comune di Cles a svolgere tutte le attività necessarie per concretizzare l’iniziativa;

-          che tali decisioni sono state assunte anche prospettando l’adesione di altri Enti locali ricompresi nella Val di Non e la Val di Sole; 

-          che a tale scopo sono stati affidati, da parte del Consorzio B.I.M. dell’Adige, appositi incarichi di consulenza a società esperte nel settore (SERVEN Srl), con l’intento di ottenere un quadro realistico e complessivo della situazione attuale e dei possibili sbocchi;

-          che, a seguito del rilascio di tali analisi tecnico giuridiche, sono stati svolti numerosi incontri tra i rappresentanti dei Comuni interessati, per esaminare congiuntamente le risultanze emerse, anche con l’ausilio di consulenti di fiducia

-          che i Comune di Cles, Male e Ossana hanno avviato con le organizzazioni sindacali rappresentative dei dipendenti la procedura di concertazione prevista dall’art. 9 del Contratto collettivo di lavoro 2002 –2005 del personale del Comparto Autonomie locali, sottoscritto il 20 ottobre 2003, per disciplinare il trasferimento del personale dipendete dai Comuni stessi al nuovo soggetto;

 

PRESO ATTO 

-          che gli studi commissionati hanno confermato la considerevole utilità di un’operazione di concentrazione, in considerazione della maggiore efficienza ed efficacia di una gestione unitaria;

-          che, in particolare, detti studi hanno confermato, nello specifico, l’adeguatezza della  soluzione, sia in relazione ad una futura ipotesi di gestione d’ambito, sia per l’opportunità che l’unico strumento operativo possa essere utilizzato anche per erogare altre attività in favore dei Comuni medesimi e delle collettività locali;

RITENUTO

a)      di ribadire e confermare le risultanze emerse dalle analisi tecnico-giuridiche svolte, tenuto conto che la gestione unitaria consente: 1) di valorizzare al meglio le risorse umane e tecnologiche attualmente presenti nelle gestioni autonome; 2) di acquisire sul mercato sinergie finanziarie e tecniche con maggiore facilità e rapidità, 3) di recuperare livelli dimensionali maggiori, allo stato preclusi, che potranno rappresentare, in un futuro probabilmente non lontano, la condizione necessaria per la permanenza nel mercato dei servizi pubblici; 4) di adeguare, comunque, in un prossimo futuro, attraverso procedure di trasformazione semplificate, l’articolazione organizzativa, attraverso altri modelli, anche monoservizi, in relazione a necessità di mercato o a disposizioni normative.
RILEVATO

-          che la legislazione vigente consente ai Comuni di svolgere tutte le attività elettriche e, in particolare il servizio pubblico di distribuzione dell’energia, mediante le forme di gestione dei servizi pubblici locali a carattere economico – imprenditoriale (art. 1 D.P.R. 26/03/1977, n. 235 come modificato dal d. lgs. 11/11/1999, n. 463);

-          che, con tale rinvio, le norme di attuazione di cui al DPR 235 del 1977 e s.m. hanno fatto riferimento agli artt. 41 e ss. della L.R. 4.1.1993, n.1, al tempo vigenti, e oggi sostituiti dagli artt. 60 e 61 del D.P.Reg. 1 febbraio 2005, n. 3/L, ivi compresa la disciplina provinciale di cui all’art. 10 della L.P. 17 giugno 2004, n. 6;
-          che, in particolare, per quanto qui interessa, trattandosi di servizio da erogare in forma associata, le forme gestionali consentite sono quelle individuate dagli artt.41e 41 bis della L.R. 4.1.1993, n. 1, (oggi sostituiti dagli artt. 60 e 61 del D.P.Reg. 1 febbraio 2005, n. 3/L), quali l’azienda consortile, la società di capitali e la concessione a terzi, ed oggi quelle all’art. 10, co. VIII lett. e) della L.P. 17 giugno 2004, n. 6;

-           

CONSIDERATO 
-          che la concessione a terzi deve intendersi preclusa dall’art. 1 del DPR 235 del 1977, poiché quest’ultimo ha fatto riferimento alle sole forme di gestione diretta dei servizi pubblici locali, fra le quali non si annovera la concessione a terzi;

-          che non appare adeguato lo strumento della convenzione, poiché la formula organizzatoria -gestionale in parola escluderebbe la realizzazione di un modello organizzativo stabile, bensì potrebbe concretizzare, al più, un mero coordinamento delle attività allo stato svolte dagli Enti, e quindi non sarebbe in grado di conseguire tutte le sinergie e le economie che i Comuni intendono perseguire e che gli studi commissionati hanno riconnesso all’operazione di concentrazione;

-          che, allo stato, non appare adeguata e opportuna la scelta della forma di gestione a mezzo di società pluricomunale, per una pluralità di ragioni, seppur questa in un primo tempo sia stata presa a riferimento privilegiato: in primo luogo perché, attualmente, non è intenzione dei Comuni consentire l’ingresso di soci privati, o comunque diversi dagli Enti pubblici titolari del servizio pubblico di distribuzione, al fine di ottenere apporti di know how ovvero di finanziamento; in secondo luogo perché la forma societaria, e in particolare i procedimenti necessari per la costituzione e la successiva partecipazione di soci, non si attaglierebbero alla costituzione di un soggetto operativo, della quale si prospetta, sin d’ora, una formazione a tappe successive, destinata a completarsi in oltre dodici mesi;

-          che la forma societaria è sin d’ora presa in considerazione come modello privilegiato, allorquando saranno raccolte tutte le adesione dei Comuni delle Valli interessate; solo allora, qualora il percorso aggregativo sarà ritenuto concluso, o comunque giunto ad un punto stabile, si potrà far ricorso alla procedura semplificata per la trasformazione del consorzio in società di capitali;

CONSIDERATO ALTRESI’

che la formula organizzativa dell’Azienda – Consortile, integra la forma di gestione associata e diretta, allo stato, più rispondente agli interessi pubblici e gestionali perseguiti, per una pluralità di ragioni, che possono essere sinteticamente espresse:
a)      la forma consortile consente di valorizzare al meglio le risorse umane e tecnologiche attualmente presenti nelle gestioni autonome, e di acquisire sul mercato sinergie finanziarie e tecniche con maggiore facilità e rapidità;
b)      la forma consortile consente di acquisire ulteriori commesse, sia nel settore dei servizi pubblici, sia in settori economici diversi;
c)      le capacità operative del soggetto consortile consentono, rispetto alle attuali gestioni in economia, di recuperare livelli dimensionali maggiori, allo stato preclusi, che potranno rappresentare, in un futuro probabilmente non lontano, la condizione necessaria per la permanenza nel mercato del servizio pubblico di distribuzione dell’energia elettrica;
d)      in particolare, con riferimento allo specifico settore economico, in considerazione della prospettive riferite, la forma del consorzio potrà consentire il raggiungimento di ambiti dimensionali ottimali, nonché il raggiungimento di livelli tecnologici efficienti; 
e)      la forma consortile è pienamente compatibile con la disciplina interna e comunitaria, integrando senza dubbio una forma di gestione in house, né, tantomeno comporta, allo stato, trattamenti deteriori per i Comuni gestori rispetto alle attuali gestioni del servizio in economia; 
f)       il Consorzio si presta ad essere successivamente trasformato, anche a mezzo di una procedura semplificata, in forma societaria, così come può articolare la propria attività secondo un modello organizzativo complesso, anche avvalendosi di società di scopo, qualora se ne dovesse ravvisare l’opportunità;

CONSTATATO
che, in particolare, in  base alla disciplina vigente: 

-          ai consorzi si applicano, in quanto compatibili, le norme sulle aziende speciali, anche per la fase della costituzione;
-          i Comuni che intendono costituire un Consorzio devono approvare una convenzione, unitamente allo statuto del consorzio; 

-          la convenzione deve prevedere la trasmissione agli enti aderenti degli atti fondamentali del consorzio, e lo statuto deve disciplinare l’organizzazione, la nomina e le funzioni degli organi consortili, lo scopo e la durata del consorzio stesso;
-          l’assemblea del consorzio è composta dai rappresentanti degli enti associati, nella persona del sindaco, o di un suo delegato, e dei legali rappresentanti degli enti diversi dai comuni, ciascuno con responsabilità pari alla quota di partecipazione fissata dalla convenzione e dallo statuto; 
-          l’assemblea del Consorzio esercita le attribuzioni che per i servizi assunti sarebbero attribuiti al Consiglio comunale 
-          le sole modificazioni cosiddette sostanziali dello statuto - cioè tali da aumentare l’onere di partecipazione degli Enti consorziati - dovranno essere approvate seguendo la procedura prevista per la costituzione di un nuovo consorzio.

Ritenuto

che è interesse dei Comuni aderire in questa prima fase con quote proporzionali al numero degli utenti ed alla quantità di energia distribuita;

che la convenzione fra i Comuni ed il Consorzio dovrà essere sottoscritta entro il 30 aprile 2005;

che l’attivazione del Consorzio dovrà, indicativamente, avvenire entro il 1° luglio 2005, e, comunque, non oltre il 1° ottobre 2005; 

ESAMINATO

-         lo schema di convenzione, formato da diciotto articoli, e redatto nel rispetto della normativa citata, e ritenutolo conforme agli scopi che il consorzio citato si prefigge;

ESAMINATO ALTRESI’

-         lo schema di statuto formato da sessanta articoli;

ESAMINATI
-         il progetto di massima tecnico – finanziario;

-         la relazione tecnica di stima delle immobilizzazioni materiali;

RITENUTO 

-         opportuno e congruente con i pubblici interessi procedere all’approvazione della convenzione, del relativo statuto, del progetto di massima e della relazione tecnica;

PRESO ATTO
-         che è stata attivata la procedura sindacale di concertazione;
VISTI

-         il T.U. LL. RR. O. C., approvato con D.P.G.R. 27 febbraio 1995, n. 4/L;

-          il T.U. n. 2578 del 15 ottobre 1925;

-          il  D.P.R. 4 ottobre 1986, n.902;

-          la L.P. 3 aprile 1997, n. 7, in particolare l’art. 53;

-          l’art. 10 della L.P. 17 giugno 2004 n. 6 
-          il T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali, approvato con d.lgs. 18.08.2000, n. 267;

VISTI ALTRESI’
lo Statuto comunale;
 

i pareri previsti dall’art. 102 del T.U.LL.RR.O.C., sotto il profilo della regolarità tecnico-amministrativa e contabile del presente atto, espressi rispettivamente dal Segretario comunale, in relazione alle sue competenze, dal Responsabile del Servizio Azienda Elettrica ed Acquedotto, e dal Responsabile del Servizio Finanziario, e di seguito integralmente riportati:

 “Su incarico dei Comuni interessati, i consulenti prof. ing. Maurizio Fauri, avv. prof. Damiano Florenzano e rag. Giulio Zanoni, hanno predisposto gli atti per la costituzione del Consorzio per la Gestione dell’energia elettrica, denominato “Consorzio per i Servizi Territoriali del Noce”.

Si tratta, in particolare, dei seguenti atti: 

        Statuto – Regolamento del Consorzio

        Convenzione disciplinante i rapporti tra i Comuni associati per il governo dell’Azienda Consortile

        Delibera consiliare

        Relazione tecnica di stima al 31.12.2004 dei beni e diritti costituenti il capitale di dotazione

        Progetto di massima tecnico-finanziario – Relazione tecnica 

Nell’esprimere, in merito, il parere previsto dall’art. 102 del T.U. delle LL.RR. sull’Ordinamento dei Comuni della Regione Trentino-Alto Adige, rilevo quanto segue: 

la questione affrontata - la costituzione di un nuovo soggetto per la gestione dell’energia elettrica e la predisposizione degli atti costituitivi - è stata giudicata altamente specialistica e complessa, tale da richiedere l’intervento di consulenti esterni qualificati.

La proposta definitiva, messa a punto autonomamente dalla Consulenza, è stata esaminata  - e parzialmente modificata – dalla conferenza dei Sindaci dei Comuni interessati, da ultimo nella seduta di venerdì 11 marzo scorso.

E’ questa la proposta che viene sottoposta al Consiglio, e, prima ancora, ai Funzionari interessati all’espressione dei pareri.

Pertanto, nel prendere atto della proposta, rilevo che ho apportato solo alcune modifiche alla deliberazione posta all’esame del Consiglio comunale, su cui esprimo parere favorevole, in relazione alle mie competenze, sotto il profilo tecnico-amministrativo.  Firmato: Il Segretario comunale – dr. Primo Bentivoglio”.  

“Con il d.lgs. 79/99 (Decreto Bersani) l’Italia ha recepito la direttiva europea 96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica, dando il via di fatto al processo di liberalizzazione del settore elettrico fino ad allora gestito in regime di monopolio dall’ ENEL, azienda di stato verticalmente integrata che si occupava di tutto il settore elettrico: produzione, trasmissione, distribuzione, tariffe ecc.

Questo processo di liberalizzazione, ancora in corso, ha comportato dei grossi cambiamenti strutturali nel settore. E’ stato istituito il Gestore della Rete di Trasmissione Nazionale S.p.A. (GRTN) che si occupa della trasmissione dell’energia sulle reti in alta e altissima tensione e del dispacciamento, attività quest’ultima che coordina il funzionamento degli impianti di produzione e della rete di trasmissione nazionale. E’ stato istituito l’Acquirente Unico S.p.A. con il compito di garantire al mercato dei clienti vincolati la fornitura di energia elettrica e la garanzia della tariffa unica nazionale. Si è consolidata l’importanza dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas (AEEG) con funzioni di regolazione e verifica in ambito tariffario (fissazione delle tariffe base per i servizi regolati di trasporto dell’energia e vendita agli utenti domestici) e in materia di qualità dell’erogazione dei servizi sia tecnici che commerciali da parte degli esercenti. E’ stato costituito il Gestore del Mercato elettrico S.p.A. a cui è stata affidata l’organizzazione e la gestione economica del mercato elettrico secondo criteri di neutralità, trasparenza, obiettività e concorrenza tra produttori. E’ stato dato l’avvio alla borsa elettrica italiana (IPEX) che dopo un periodo di prova è entrata a regime al 01.01.2005 consentendo a produttori, consumatori e grossisti di stipulare contratti orari di acquisto e vendita di energia elettrica per il giorno successivo. E’ nata la figura del cliente idoneo, ossia di quel cliente che per la fornitura di energia elettrica può approvvigionarsi sul mercato libero non essendo più “vincolato” al distributore a cui è fisicamente allacciato. Mentre nel 1999 per diventare cliente idoneo era necessario un consumo minimo di 30GWh/anno, dal primo luglio 2004 tutti i clienti non domestici  sono considerati idonei e la completa apertura del mercato è prevista per il primo luglio 2007 (nel piano di azione per lo sviluppo varato dal Consiglio dei Ministri venerdì 11 marzo 2005 è previsto un anticipo della completa liberalizzazione del mercato elettrico a partire dal primo luglio 2005).

In questo scenario nazionale in così grosso fermento, anche la Provincia Autonoma di Trento, forte di una legislazione che le conferisce delle specifiche peculiarità e una particolare autonomia nel settore elettrico (norme di attuazione dello statuto speciale della Regione Trentino Alto Adige D.P.R. 26/03/1977 n. 235 e d.lgs. 11/11/1999 n. 463), si è mossa per dare attuazione a tali norme che in sintesi: trasferiscono dal Ministero delle Attività Produttive alla P.A.T. le funzioni di concessione del servizio pubblico di distribuzione dell’energia elettrica; stabiliscono che le imprese operanti alla data del 11.11.1999 continuino l’attività di distribuzione dell’energia elettrica previa concessione rilasciata dalla P.A.T. in conformità a quanto previsto dal “piano della distribuzione” e infine prevedono il trasferimento degli impianti di distribuzione dell’ENEL situati nel territorio provinciale all’ente locale. E’ in questo contesto infatti che è stata costituita la Società Elettrica Trentina S.p.A. (SET) partecipata dal capitale delle principali aziende distributrici trentine (Trentino Servizi S.p.A. ne detiene circa il 58%) e della Provincia Autonoma (30%), che avrà il compito di acquisire gli impianti di distribuzione ENEL in provincia di Trento e gestirli in via transitoria fino al momento in cui non subentreranno gli enti locali, come previsto dal D.P.R. 26/03/1977 n. 235. Tale società ha già concordato con ENEL il passaggio del ramo d’azienda trentino e dovrebbe diventare operativa il primo luglio 2005. Parallelamente la Provincia Autonoma di Trento con deliberazione n. 882 del 11.04.2003 ha approvato un piano della distribuzione “transitorio” necessario per concludere l’operazione di passaggio degli impianti ENEL a SET nel quale ha individuato la possibilità per i distributori trentini operanti sul territorio alla data di entrata in vigore del d.lgs. 463/99 di continuare a esercitare l’attività di distribuzione nelle aree servite, previa concessione da rilasciare in conformità al piano. Il rilascio delle concessioni per l’attività di distribuzione prevede il rispetto da parte dell’esercente delle disposizioni dell’Autorità in materia di qualità tecnica e commerciale. I distributori, per l’ottenimento della concessione da parte della P.A.T. devono inoltre dimostrare di possedere capacità economiche – organizzative e tecniche per la prosecuzione dell’attività, in particolare: il rispetto delle normative in materia di sicurezza e tutela dei lavoratori, la conoscenza dei costi di produzione e ricavi del servizio, la disponibilità di un servizio di reperibilità, l’esistenza di un piano di manutenzione ordinaria e straordinaria di reti e impianti, l’identificazione formale del responsabile tecnico del servizio.

E’ quindi del tutto evidente che in un panorama di questo tipo è assolutamente inadeguata una gestione di un servizio primario, quale quello della distribuzione dell’energia elettrica, mediante il sistema dell’economia diretta, come è attualmente gestito tale servizio nel Comune di Cles.

E’ invece assolutamente necessaria la costituzione di un soggetto unico che aggreghi le attuali gestioni in economia del servizio di distribuzione dell’energia elettrica nelle valli del Noce accrescendo così la massa critica dei clienti e razionalizzando in tal modo sia le spese che l’utilizzo del personale per una gestione più oculata di un servizio tanto essenziale e di un patrimonio che i Comuni hanno saputo costruire in più di cento anni di attività. Tale aggregazione permetterà inoltre un risvolto immediato sull’utenza del servizio che avrà una tariffa sicuramente inferiore rispetto a quella proposta attualmente dai Comuni sul trasporto dell’energia (tariffa semplificata) e avrà la possibilità di usufruire di tariffe diversificate in base alle varie esigenze. 

Vista la relazione di cui sopra si formula quindi parere favorevole riguardo alla partecipazione del Comune di Cles alla costituzione dell’istituendo Consorzio per i Servizi Territoriali del Noce. Firmato: Il Responsabile del Servizio Azienda Elettrica e Acquedotto, ing. Roberto Baldo”.

“Vista la proposta di deliberazione in oggetto, si esprime, ai sensi dell’art. 17, comma 27, della L.R. 23.10.1998 n.10, dell’art. 56 della L.R. 04.01.1993 n. 1 e s.m. e dell’art. 4 del Regolamento di contabilità approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n 18 in data 22.03.2001,parere favorevole in ordine alla regolarità contabile con le seguenti osservazioni:

Con delibera n. 202 del 17 agosto 2004 la Giunta comunale, vista la complessità e multidisciplinarietà della materia, ha affidato un incarico di consulenza ed assistenza tecnico – industriale, giuridico – amministrativa e fiscale per la costituzione di un’azienda consortile finalizzata alla gestione della distribuzione dell’energia  elettrica  ad  un  gruppo  di  esperti: il  prof. ing. Maurizio Fauri, l’avv. prof. Damiano Florenzano e il rag. Giulio Zanoni. I tre professionisti hanno lavorato autonomamente, fornendo un progetto già compiuto di costituzione di un nuovo ente sovracomunale. 

Per quanto attiene la valutazione di merito ed in particolare degli aspetti economico – finanziari e patrimoniali dell’atto, si ritiene che tali elementi siano stati oggetto di analisi da parte degli esperti in base all’incarico affidato. Firmato: Il Responsabile del Servizio Finanziario, rag. Graziano Genetti.” 

 

CON voti favorevoli ____ contrari _____ astenuti_____, espressi per alzata di mano,

 

Delibera
 

1)      di partecipare alla costituzione dell’istituendo consorzio;

2)      di approvare la convenzione del nuovo consorzio denominato “Consorzio per i Servizi Territoriali del Noce”, in forma abbreviata STN Cles, composta da diciotto articoli, che viene allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (ALLEGATO 1);

3)      di approvare, altresì, il relativo statuto composto da sessanta articoli, che viene allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (ALLEGATO 2);

4)      di approvare il progetto di massima tecnico – finanziario (ALLEGATO 3);

5)      di approvare la relazione tecnica di stima delle immobilizzazioni materiali (ALLEGATO 4);

6)      di prendere atto che i consorziati fondatori sono i seguenti Comuni: Caldes, Cavizzana, Cles, Malè, Monclassico, Ossana, Terzolas, Tres e Vervò;

7)  di autorizzare il Sindaco alla sottoscrizione della convenzione e alla partecipazione alla prima 

seduta de ll’Assemblea consortile.
